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La partnership con S.S. Lazio
In occasione di Lazio-Sturm Graz, i rappresentanti di Mizuno Italia Takeshi Shichijo, Managing 
Executive Officer, Mark Kaiway, Head of Global Marketing Office e Mizuno Corporation, e Oliver 
Strenghetto, presidente di Mizuno Italia, sono stati ospiti del presidente della S.S. Lazio Claudio Lo-
tito allo stadio Olimpico per consolidare la partnership tra il colosso giapponese nella produzione di 
materiale sportivo e la Società biancoceleste. Tanti i temi trattati, dalle origini dell’accordo passando 
per i valori che accomunano le due società fino ad arrivare al racconto delle varie fasi di realizzazio-
ni di una maglia da gioco, realizzata in poliestere 100% riciclato.
A tal proposito, Takeshi Shichijo, che ricopre in Mizuno anche la carica di Board Member Directly 
Responsible per alcuni specifici settore del mercato, è stato intervistato ai microfoni di Lazio Style 
Channel, 233 Sky:
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Cari tifosi biancocelesti,
terminato il mondiale in Qatar, ci avviciniamo alla ripartenza del campionato di Serie A con tante speranze. Lo fac-
ciamo però anche con un peso sul cuore, ricordando un grande protagonista della nostra storia che ci lascia: Sinisa 
Mihajlovic vivrà sempre nel ricordo del popolo laziale, per quanto di incredibile ha saputo dare sul campo e fuori 
dal terreno di gioco, con il suo emozionante esempio di vita e di dignità di fronte alla malattia.

Come dicevo, presto la squadra tornerà sul terreno di gioco per il seguito della stagione. Il ritiro in Turchia ha dato 
segnali molto confortanti: al di là delle vittorie conseguite in amichevole la squadra ha dato dimostrazione di deter-
minazione e impegno. Non ha perso lo spirito battagliero e coeso che ne ha contraddistinto il corso dall’inizio della 
stagione. Attorno al Mister Maurizio Sarri, il gruppo si sta dimostrando sempre più affiatato, con il migliore “mix” di 
giovani emergenti e giocatori più affermati, oltre che con il ritorno in campo al 100% del capitano bomber Ciro Im-
mobile. Ora è importante non perdere la concentrazione, perché le sfide di gennaio sono già molto impegnative. Tra 
queste c’è anche il primo round di Coppa Italia, una competizione cui teniamo storicamente, così come più avanti 
faremo il nostro esordio nella Conference League, un’altra competizione da onorare in pieno.

Con uno sguardo più ampio al mondo Lazio, sono molto contento anche dei risultati che stanno conseguendo la 
Primavera e la squadra Femminile. Come sapete, entrambe devono tornare nella loro giusta dimensione. E dopo un 
tempo di assestamento, sembra che la strada imboccata sia quella giusta. Sono orgoglioso di loro come dell’impe-
gno di dirigenti, staff, calciatori e calciatrici di ogni settore, quotidianamente dediti a portare risultati tecnico-sportivi 
in linea con le ambizioni di questo club.
A questa voglia continua di migliorarsi e affermarsi, la Società darà sostegno e accompagnamento al meglio delle 
proprie possibilità.

Per quanto riguarda la comunicazione, che è solo uno dei campi in cui accettiamo la sfida del miglioramento co-
stante, sono in corso di studio e di realizzazione prodotti sempre più moderni e adeguati alle attese di tutti i nostri 
tifosi in Italia e in giro per il mondo, così come di tutti gli amanti di questo sport.
Essere nella famiglia biancoceleste, oltre che rappresentare motivo di orgoglio, significa diventare portatori di valori 
che vanno oltre il calcio. Significa guardare, specie in occasione di questo Natale, alla solidarietà, alla vicinanza 
verso i più deboli, essendo sempre in prima linea contro ogni discriminazione. In un mondo ancora contraddistinto 
da guerre, violenze, ingiustizie, disastri ambientali che colpiscono il pianeta, questo periodo sia allora un tempo utile 
per ricordarci di fare qualcosa di concreto per chi è più in difficoltà.

A tutti voi gli auguri per un sereno periodo di festività natalizie e per un 2023 ricco di successi, personali e della 
nostra Lazio, che il 9 gennaio compie 123 anni di storia gloriosa, onorata da campioni come Sinisa Mihajlovic, e già 
pronta a guardare con entusiasmo e determinazione al futuro che la attende.     
                                 
           il Presidente

L'EDITORIALE
del PRESIDENTE
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Un treno per la Lazio

Ancora insieme. Manuel Lazzari ha rinnovato il suo accordo con la Lazio sino al 2027. Un’ottima notizia, con 
l’ex Spal che è divenuto giocatore quasi imprescindibile per lo scacchiere biancoceleste. Nel giorno del suo 
29esimo compleanno è intervenuto su Lazio Style Radio:

“Alla Lazio sto veramente bene. È il quarto anno che sono qui, sia io che la mia famiglia, ci troviamo benissimo. 
Speriamo di rimanere qui a lungo.

Questa è una stagione un po’ anomala con il Mondiale in inverno. Abbiamo giocato ogni tre giorni per qualche 
mese e ciò ha portato via molto sia a livello mentale che fisico. La sosta in tal senso ha aiutato, ma la ripartenza 
di gennaio sarà comunque un grande punto di domanda. In questo mese di dicembre dobbiamo lavorare bene 
per ripartire nel migliore dei modi. 

Siamo carichi per riprendere da dove ci siamo fermati.



25intervista a Manuel Lazzari

Ho voluto imparare il ruolo da terzino anche considerando lo schema della Nazionale che ora invece gioca con 
la difesa a tre (ride, n.d.r.). Sono comunque felice di questa nuova posizione, voglio migliorare ancora.

Quando un calciatore ricopre varie posizioni in campo si valorizza ancor di più. 
Personalmente, il ruolo di terzino può aiutarmi perché è leggermente meno dispendioso rispetto alla posizione 
da quinto di centrocampo. 

Mister Sarri devo solo ringraziarlo.
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Rinnovo? 

Di solito serve molto tempo per trovare un accordo, io invece ho risolto il tutto con soli due incontri. Questo è un 
motivo d’orgoglio per me, sono felice della Lazio e credo che il Club lo sia di me. Voglio ringraziare la Società 
per la fiducia dimostrata. Sono contento di essere qui e di poter lottare ancora con questa maglia.

Negli ultimi tempi io e tanti miei compagni siamo diventati genitori, è bello che i nostri figli siano nati in una 
città bella come Roma.

Con Milinkovic e Felipe Anderson ormai ci capiamo benissimo. Grazie a loro posso anche attaccare con 
maggiore libertà perché loro che mi coprono le spalle.

Sto seguendo il Mondiale, guardo soprattutto le partite dei miei compagni. È un torneo molto equilibrato, 
ma credo che il Brasile e la Francia abbiano qualcosa in più rispetto alle altre. C’è il rammarico dell’assenza 
dell’Italia, ma sono sicuro che si riuscirà a ripartire bene.

Milinkovic può calciare di destro e di sinistro, è un calciatore completo. 
Può giocare in qualsiasi posizione.



Siamo fortunati di vedere ogni giorno in allenamento Romero.
È ancora giovanissimo, ma tra qualche anno sarà un giocatore fortissimo. Deve continuare a lavorare ogni 
giorno e si toglierà sicuramente molte soddisfazioni. La Lazio ha in casa un ottimo talento.

Ringrazio tutti i tifosi per gli auguri e gli dico che devono ancora un po’ di pazienza prima di ripartire. Quando 
torneremo in campo faremo di tutto per renderli felici. 

Ci vediamo allo stadio”.
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intervista a Luka Romero 33

L'attaccante biancoceleste Luka Romero è intervenuto ai microfoni di Lazio Style Channel, canale 233 di 
Sky, nel giorno del suo 18° compleanno.

"Grazie a tutti per gli auguri. Durante la pausa sono andato a Maiorca dove ho continuato ad allenarmi con 
un preparatore. Prima della partita contro il Monza ero in stanza con Pedro, non so perché ma non riuscivo a 
dormire. Pensavo già a un'eventuale esultanza per un mio gol, è stato un segno del destino. Mi sono passati in 
testa tutti i sacrifici fatti, sentire lo stadio gridare il mio nome è stato emozionante.



Mio padre amava giocare a calcio, ha smesso di farlo per seguirmi in Italia altrimenti avrebbe continuato. 
Quando sono arrivato lo scorso anno, non conoscevo la lingua. Poi però tutti i miei compagni di squadra mi 
hanno accolto bene e questo è stato importante, mi ha aiutato. L'allenamento quotidiano è importante, devi 
stare sempre bene per rendere al meglio. Molte volte, arrivato a casa dopo l'allenamento, andavo a correre. 
Questa voglia me l'ha trasmessa mio padre.

Non pensavo di partire dall'inizio contro la Juventus, quando l'ho saputo ero molto nervoso, era normale 
però visto che era la mia prima da titolare in casa di una grande squadra. Questa Lazio ha tante potenzialità, 
stiamo andando bene ma dobbiamo sempre dare il massimo perché ci sono ancora tante partite da giocare. 
Pensiamo a gara dopo gara, puntando a vincere sempre. Sarri mi dà molti consigli, mi aiuta molto.



35intervista a Luka Romero

Siamo un gruppo unito, veniamo tutti a Formello con il sorriso. Ho seguito il Mondiale, l'Argentina ha una 
grande squadra. Nella storia della Lazio ci sono stati tanti argentini, mio padre mi faceva vedere sempre i video 
con le migliori giocate di Veron. Conoscere Messi in Nazionale è stato pazzesco, ai tempi del Maiorca non ebbi 
il coraggio di chiedergli la maglia. 

In Italia si mangia bene, amo la pasta. L'affetto dei tifosi è incredibile, mi dà una grande forza. Mi fermano 
spesso per una foto, è una grande emozione. 
Tutti i calciatori di questa Lazio sono importanti, cerco di imparare tanto da loro. 
Non ho ancora fatto niente per lasciare il segno nella storia, sono molto tranquillo e punto a sfruttare tutte le 
occasioni che mi concede il mister".
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L'ex centrocampista biancoceleste Lucas Leiva è intervenuto ai microfoni di Lazio Style Channel, canale 
233 di Sky:

“Sono felice di essere qui a Formello e aver ritrovato tanti amici. Quanti bei ricordi, quando posso torno a 
Roma per vivere qualche momento di vacanza. Seguo sempre la Lazio.

Mi piace tornare per vedere gli amici, il Centro Sportivo di Formello è stato per cinque anni la mia casa. Ho 
parlato con tutti, sono molto contento. Ho visto il derby, sono felice per Felipe Anderson che si sta trovando 
bene in un ruolo diverso dal suo originario. Questa stagione è iniziata bene, peccato per l’ultima sfida. Dopo 
la sosta del Mondiale, con tutti i calciatori disponibili i biancocelesti possono svolgere una bella stagione.

Una visita speciale



Felipe Anderson ha vissuto un anno difficile al Porto, da quando è tornato merita di giocare tante partite. Ha 
un ottimo rapporto con Sarri che gli permette di migliorare ogni giorno. Il mister non si accontenta mai, vuole 
sempre di più dai suoi ragazzi.

Cataldi ha preso bene il mio posto, è un calciatore molto importante per questa squadra. Sta crescendo 
anche in fase difensiva. È un laziale che vive questo ambiente, rappresenta tanto per il popolo biancoceleste. 
Io sono tornato in Brasile e per me vale lo stesso con il Gremio.

Ho lavorato fin da subito nella mia carriera nella fase d’interdizione, sono migliorato con il passare del tempo 
anche in quel tipo di lavoro.

Marcos Antonio è giovane e arriva da un campionato molto diverso con caratteristiche molto diverse dalle 
mie. Deve stare tranquillo e continuare a lavorare imparando da Cataldi. Fisicamente deve migliorare, ma 
sarà una pedina importante per il futuro. Ho saputo che lavora bene, deve continuare serenamente perché 
l’ambiente Lazio ha aspettative alte.
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Quello di quest’anno è stato un Mondiale diverso, sono mancati tanti giocatori per alcuni infortuni. Il Brasile, 
oltre alla sua indole offensiva, ha dimostrato di essere una Nazionale sempre molto forte anche a livello 
difensivo.

I miei figli sono molto legati alla Lazio e alla città.  Roma è stata la nostra casa per cinque anni e quando 
potremo torneremo sicuramente. Mio figlio Pedro ama molto la Lazio.

Credo che il campionato sia aperto, il Napoli sta facendo bene come lo scorso anno. Le altre squadre sono 
lì, la Lazio può giocarsela con chiunque. C’è stato qualche passo falso, ma la squadra è forte e i nuovi si sono 
inseriti bene. I biancocelesti possono lottare per un posto in Champions League”.
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L'ex centrocampista biancoceleste Ogenyi Onazi è intervenuto ai microfoni di Lazio Style Channel, 233 
Sky:

"Sono tornato a casa qui al Centro Sportivo di Formello. Sono voluto tornare in Italia a giocare perché qui sto 
bene. Mi auguro di vincere il campionato di serie D con la Casertana.

Non posso dimenticare il 26 maggio 2013, un trionfo importante per noi e per i tifosi. Appena dopo la finale 
dovevo raggiungere la mia Nazionale, per questo motivo fui costretto ad uscire da una porta secondaria del 
ristorante dove stavamo festeggiando. 

Un ritorno a Formello
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I sostenitori mi scrivono sempre di quella sfida e del gol contro il Napoli al San Paolo. Sono momenti 
indimenticabili nel mio cuore. Reja, appena mi conobbe, mi disse che dovevo tagliarmi i capelli, erano troppo 
lunghi secondo lui.

Sognavo di vincere la Coppa d'Africa e ci sono riuscito. Speravo anche di vincere lo Scudetto, ci siamo andati 
vicini. Sono comunque riuscito a partecipare al Mondiale con la mia Nazionale.

Sono contento che Felipe Anderson sia tornato alla Lazio. Sono felice anche per Cataldi che è diventato 
capitano della Lazio. Tutti vorrebbero giocare con un grande centrocampo con Milinkovic e Luis Alberto.
Prima della finale di Coppa Italia, Reja mi disse che in alcuni momenti della gara avrei dovuto marcare Totti 
per poi far ripartire la nostra azione. 



Preparammo quella sfida nei dettagli. Alla Lazio ho realizzato vari gol belli, come quello contro l'Inter a San 
Siro. Milinkovic da quando è arrivato ha acquistato fiducia ed è diventato un grande calciatore.
La tifoseria della Lazio è la migliore che ho incontrato nella mia carriera, ancora oggi mi dimostrano il loro 
affetto.

I giovani devono essere molto professionali e lavorare tanto per arrivare in alto. Radu è un esempio sotto 
questo profilo così come Klose che è stato un calciatore completo".
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Prima edizione dell’evento ‘Sing a Song’ all’Auditorium 
della Conciliazione di Roma, grande successo per l’iniziativa 

di solidarietà promossa dalla So.Spe di Suor Paola, 
una piacevole giornata all’insegna dell’aspetto canoro

Il Presidente della S.S.Lazio Claudio Lotito: 
"C'è sempre sintonia tra Lazio e So.Spe, forse perché amiamo gli stessi colori. Suor Paola è il nostro 
ambasciatore nel mondo. 
Ci teniamo ad essere presenti in questa serata per aiutare la sua grande organizzazione. 
Suor Paola ci mette tanta passione e fa tanti sacrifici per i più bisognosi: è giusto, anzi è un onore per 
la Lazio essere qui oggi.

Inoltre, lei cerca sempre attraverso la sua organizzazione di indirizzare tutti verso i nostri colori. 
E noi rispondiamo con trasporto perché le sue iniziative benefiche si ispirano agli stessi valori condivisi 
all'insegna di fratellanza e solidarietà, valori che fanno parte storicamente del nostro DNA.
 
In quanto ente morale dal 1921 abbiamo storicamente l’obiettivo di sostenere le persone più bisognose. 
Il calcio può e deve insegnare, trasmettere e affermare questi valori, con l’intento di sostenere le perso-
ne meno fortunate".
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Danilo Cataldi:
"Sono contento di aver partecipato a questa serata, all'insegna della solidarietà, sapevo quanto ci te-
nesse Suor Paola. In eventi come questi, il calcio passa in secondo piano. In queste serate l'importante 
è la solidarietà e divertirsi insieme.
Sono pronto a riprendere gli allenamenti, sono rimasto principalmente a casa durante questa sosta. 
Ripartiremo tutti praticamente da zero, sarà una preparazione lunga in vista della ripresa". 

Le calciatrici biancocelesti Ludovica Falloni, Antonietta Castiello e Noemi Visentin: 
"Siamo felici di essere qui per un evento importante e per far divertire le persone. Ci troviamo meglio 
in campo, ma per una  causa nobile come questa va bene anche stare su un palco con il microfono.
Vestire la maglia della Lazio vuol dire fare la differenza anche fuori dal campo".

Suor Paola: 
"È una serata particolare nella quale gli sportivi non scenderanno in campo, ma saranno protagonisti di 
una sfida di canto. Mi auguro semplicemente che tutto vada bene in un evento in cui ci saranno anche 
vari momenti divertenti.
La Lazio e la So.Spe insieme da tanti anni? È naturale, chi fa parte della So.Spe tifa Lazio (ride n.d.r.)”.

Guglielmo Stendardo: 
“Complimenti a Suor Paola perché quando organizza un evento lo fa con serietà. Quando mi convoca 
rispondo presente perché sono sempre stato vicino alla sua associazione. Momenti come quello di sta-
sera sono importanti anche per noi che abbiamo avuto la possibilità di giocare nella Lazio e conoscere 
l’attività di Suor Paola.
La Lazio è una società da sempre molto attiva nel sociale, penso sia importante che un club di calcio 
partecipi a eventi come questo.
Sono grato a Dio di aver potuto giocare nella Lazio, di aver conosciuto una delle città più belle al mon-
do come Roma e aver ricevuto il sostegno di una tifoseria che è tra le migliori in Italia. Aver vestito la 
maglia biancoceleste è per me motivo di orgoglio.
In campionato la Lazio sta ottenendo ciò che merita, se dovesse continuare su questi livelli potrebbe 
confermarsi nelle prime quattro posizioni di classifica giocando anche un bel calcio, uno dei migliori 
in Italia".

Sergio Cragnotti: 
“Partecipo molto volentieri a queste serate organizzate da suor Paola. Spero che ci sia una grande par-
tecipazione e un grande calore.
Nel giorno del secondo Scudetto io e suor Paola eravamo insieme ad abbracciarci per un grande tra-
guardo raggiunto.
La Lazio sta facendo grandi cose, speriamo continui così. Forse non ci voleva questa sosta, ma i ragazzi 
si stanno preparando per un grande ritorno”.

Delio Rossi: 
"Quando Suor Paola chiama per un evento, non si può dire di no. Parliamo di una figura importante 
inserita in una grande famiglia come la Lazio, non dobbiamo mai dimenticare, da persone fortunate, di 
dare una mano a chi ne ha bisogno.
Vivendo a Roma da tanti anni, posso dire che se ti sei comportato bene con la Lazio, i tifosi non lo di-
menticheranno e questo gli fa onore. E questa è una cosa che tocco con mano ancora oggi.
Sono molto legato ai giocatori allenati durante il mio periodo alla Lazio: giocavamo bene, nonostante 
non avessimo magari in rosa molte qualità eccelse. Avevamo sicuramente organizzazione, grazie al 
gruppo raggiungemmo risultati impensabili".



CHI SONO?

QUANTE NE SAI... ?
1) In quale anno arrivò alla Lazio Patric?
2) Ricordi l’ultimo gol segnato da Kozak con 
la Lazio?
3) Marcelo Salas ha segnato più di 50 gol 
con la Lazio: vero o falso?

LAZIO QUIZ
1) Chi segnò nel pareggio contro il Club 
Brugge del dicembre 2020?
2) Chi ha collezionato più presenze tra Dias 
e Fiore?
3) Con quale risultato terminò Fiorentina-
Lazio del 9 gennaio 2016?

1) Ho lasciato la Lazio per il Milan

2) In biancoceleste non ho conquistato trofei

3) Vanta oltre 50 presenze con la nazionale 
argentina

1: (2015) 2: LAZIO-STOCCARDA 3-1 (2012/2013) 3:FALSO (48)

SOLUZIONE: LUCAS BIGLIA

1: CORREA, IMMOBILE 2: FIORE (133) 3: 1-3











59Foto Story



Undici giocatori mondiali. Durante la sosta per la rassegna iridata, Toma Basic, Felipe Anderson, 
Mattia Zaccagni e Nicolò Casale si sono divertiti a stilare la top XI dei loro Mondiali, dal primo che 
ricordano a quello disputato in Qatar.

Queste le formazioni scelte:

LA TOP XI MONDIALE DI... TOMA BASIC

(4-3-3): Casillas; Lahm, Cannavaro, Sergio Ramos, Jordi Alba; Modric, Xavi, Iniesta; Messi, Forlan, 
Henry. All.: Dalic
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LA TOP XI MONDIALE DI... FELIPE ANDERSON

(4-3-3): Marcos; Lahm, Lucio, Thiago Silva, Roberto Carlos; Rivaldo, Xavi, Ronaldinho; Messi, Ronal-
do Fenomeno, Neymar. All.: Scolari



LA TOP XI MONDIALE DI... MATTIA ZACCAGNI

(4-2-3-1): Buffon; Cancelo, Cannavaro, Van Dijk, Grosso; Xavi, Iniesta; Messi, Mbappé, Neymar; 
Cristiano Ronaldo. All.: Lippi
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LA TOP XI MONDIALE DI... NICOLÒ CASALE

(3-4-1-2): Buffon; Cannavaro, Sergio Ramos, Thiago Silva; Zidane, Pirlo, Xavi, Iniesta; Del Piero; Cri-
stiano Ronaldo, Messi. All.: Lippi





6510 date di... Guerino GOTTARDI

27 AGOSTO 1995
LAZIO-PIACENZA 4-1, DEBUTTO IN BIANCOCELESTE

21 GENNAIO 1998
ROMA-LAZIO 1-2, IL PRIMO GOL

29 APRILE 1998 
LAZIO-MILAN 3-1, GOL E PRIMO TROFEO



29 AGOSTO 1998 
JUVENTUS-LAZIO 1-2, 13’ IN CAMPO PER VINCERE LA SUPERCOPPA

19 MAGGIO 1999 
REAL MALLORCA-LAZIO 1-2, LA COPPA DELLE COPPE IN BACHECA

12 APRILE 2000 
LAZIO-INTER 2-1, CAPITANO NELLA FINALE DI ANDATA DI COPPA ITALIA
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14 MAGGIO 2000 
LAZIO-REGGINA 3-0, ARRIVA ANCHE LO SCUDETTO

8 SETTEMBRE 2000
LAZIO-INTER 4-3, 22’ PER UN’ALTRA SUPERCOPPA

13 FEBBRAIO 2001 
REAL MADRID-LAZIO 3-2, IN GOL AL BERNABEU

24 MAGGIO 2003 
UDINESE-LAZIO 2-1, L'ULTIMA CON LA MAGLIA DELLA LAZIO

10 date di... Guerino GOTTARDI



history of the month
LA PRIMA DOPPIETTA DI FELIPE ANDERSON

Domenica 21 dicembre 2014, show al Meazza. Un alieno a San Siro con la 7 sulle spalle. Felipe Anderson si 
prende la scena alla Scala del Calcio, colpendo l’Inter in 37’. Sinistro e destro, 2' e 37', la storia non cambia: 
Handanovic raccoglie sempre la palla in rete. Uno-due tremendo, anche se nella ripresa arriverà la rimonta 
nerazzurra. Poco importa, nulla potrà offuscare la prima doppietta di Felipe Anderson con la Lazio. Mara-
Felipe incanta, proprio dove ha giocato ed è stato grande il suo idolo Ronaldo.

Questo il tabellino della partita:

INTER-LAZIO 2-2
Marcatori: 2’, 37’ Felipe Anderson (L), 66’ Kovacic (I), 82’ Palacio (I)

INTER: Handanovic, D'Ambrosio (90' Campagnaro), Ranocchia, Juan Jesus, Dodò (45' Medel), Kuzmanovic, Palacio, 
Guarin (75' Bonazzoli), Kovacic, Nagatomo, Icardi. Allenatore: Mancini.

LAZIO: Marchetti, Basta, de Vrij, Cana, Radu, Parolo, Ledesma (82' A. Gonzalez), Lulic (64' Onazi), Felipe Anderson, 
Klose (56' Djordjevic), Mauri. Allenatore: Pioli.

Arbitro: Sig. Tagliavento (Terni)



goalof the month
PAOLO FRANZONI, LAZIO-ROMA 2-1 (09/12/1973)

Debutto in Serie A nel derby e gol al primo pallone toccato. Non è una favola, ma la storia di Paolo Franzoni. 
9 dicembre 1973, la Lazio è in corsa per lo scudetto e va all’intervallo sotto di un gol contro la Roma. Non 
solo, a fine primo tempo si arrende anche D’Amico. Sembra piovere sul bagnato, invece l’eroe diventerà 
proprio l’attaccante classe ’48: colpo di testa del momentaneo pareggio al 46’, prima del 2-1 definitivo di 
Chinaglia. Esplode l’Olimpico gremito, nonostante il regime di Austerity promulgato dal governo (con gli 
spettatori che si recarono allo stadio solo con mezzi pubblici e biciclette), per una vittoria fondamentale in 
chiave scudetto. Il resto lo racconta in esclusiva ai microfoni di Lazio Style 1900 Official Magazine lo stesso 
Franzoni.

Il tuo esordio con la Lazio arriva in un derby con la squadra sotto di un gol, entri al posto di D’Amico e 
segni il momentaneo pareggio. Che ricordi hai di quella partita?
“I ricordi di quella gara sono sicuramente bellissimi, togliendo ovviamente l’infortunio di D’Amico. Ho ancora 
tra le immagini di quella giornata il ricordo di mister Maestrelli che nella pausa tra il primo e secondo tempo mi 
guardò e mi disse che sarei dovuto entrare. Non provai né emozione né altro, ero molto concentrato. Sapevo 
che prima o poi avrei debuttato, ne avevo la massima consapevolezza. Volevo dare tutto me stesso ed aiutare 
la squadra, e devo dire che mi andò molto bene. Dopo 50 secondi segnai, registrando anche un record come 
il più veloce debuttante entrare dalla panchina a siglare una rete. Il resto dei 40 minuti rimanenti del secondo 
tempo furono solo soddisfazione e una piena soddisfazione nel giocare bene”.

Come hai vissuto la stagione da quel gol in avanti, fino ad arrivare alla vittoria dello scudetto?
“La settimana dopo mi ricordo che entrai a venti minuti dalla fine nella gara contro il Napoli, con risultato fermo 
sullo 0-0. Lì mi ricordo il cross di Martini, il mio stop di petto ad uscire e il grido di Chinaglia a dirmi di lasciare 
il pallone. Arrivò correndo e segnò una bellissima rete. Anche quella fu una grande soddisfazione per la mia 
carriera perché da quelle due partite si prese il via per la vittoria dello scudetto”.



Splendido evento quello organizzato lunedì 28 novembre 2022 dal Lazio Club Milano – Club 
che vanta oltre 250 soci iscritti – in onore del grande campione bianco-celeste Beppe Signori; il 
Presidente Claudio Scipioni, il Vice Presidente Franco Veronesi e tutto il Consiglio del LCM hanno 
ospitato, oltre a Beppe, circa 85 persone tra Soci, vari campioni che hanno militato nella Lazio e 
personaggi che a vario titolo sono legati al “mondo Lazio”.

Abbiamo celebrato l’uomo e il calciatore Beppe Signori dopo dieci anni di tremende traversie giu-
diziarie e finalmente conclusasi con la favorevole sentenza “innocente con formula piena” "perché 
il fatto non sussiste"; tutto questo grazie alla sua forte convinzione di innocenza che lo portò sin 
dall’inizio a rifiutare la possibilità della prescrizione, nonché la proposta di un patteggiamento... 
ed ebbe ragione.
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La serata è stata onorata dalla presenza di calciatori del calibro di Renzo Garlaschelli, Karl Heinze 
Riedle (detto Kalle), Paolo Monelli, Filippo Citterio, Silvano Martina, Marco Monti, Maurizio Neri, 
Marco Piovanelli e Gabriele  Podavini;
• Antonio Buccioni, Presidente della Polisportiva Lazio; la più grande Polisportiva d’Europa con 45 
sezioni di discipline olimpiche e 17 attività associate;
• Paola Piola, figlia dell’indimenticabile Silvio e fortemente impegnata in attività legate a Progetti 
connessi con le “disabilità”;
• Paolo Lenzi, Fondatore e Presidente di Lazio Family, nonché Socio Fondatore e Tesoriere della 
Fondazione Lazio 1900;
• Iana Dashkovska, Rappresentante del Lazio Club Milano in Ucraina e attualmente impegnata a 
supporto di una Associazione che si occupa di bambini con gravi malattie.

Hanno allietato l’evento con interventi musicali Toni Malco, cantante e compositore, con “VOLA 
LAZIO VOLA”, l'inno della Lazio (cantata nella serata insieme a Beppe) e Cecilia Gayle, cantante 
costaricana, naturalizzata italiana e socia del Club; divenuta famosa in Italia nella metà degli anni 
novanta con il Pop Latino.  

Nel corso della serata è stata consegnata a Beppe Signori una Targa celebrativa a lui dedicata 
mentre al termine della stessa tutti i presenti hanno partecipato ad una lotteria – con premi di chia-
ro stampo laziale (es. maglia autografa di Ciro Immobile) – il cui ricavato sarà in parte o totalmente 
devoluto in beneficenza.

Sempre Forza Lazio!

Massimo Pecchinotti, Consigliere Lazio Club Milano
Patrizia Ianniello, Addetta Stampa Lazio Club Milano
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Beppe Signori a Lazio Style Radio: 
"Bello incontrare i miei ex compagni di squadra dopo anni a questa serata organizzata dal Lazio Club 
Milano, ricorderemo i tanti aneddoti che abbiamo nel cuore. I tifosi mi hanno sempre dimostrato il 
loro affetto, non lasciandomi mai. Sono sempre grato a chi mi ha sostenuto in ogni momento, bello e 
brutto, soprattutto a tutti quelli che all'epoca scesero in piazza per non farmi andare via dalla Lazio, 
una cosa che per me vale più di ogni scudetto.

Gli attestati di affetto che ricevi quando smetti di giocare sono ancora più belli perché è facile essere 
idolatrato quando segni, meno invece quando non giochi più da tempo. Immobile? Io e Ciro abbiamo 
avuto anche lo stesso allenatore per qualche anno, mi riferisco a Zeman: io a Foggia e lui a Pescara. 
Credo che questo gli abbia fatto bene.

Le critiche ci saranno sempre, lui fa parlare i numeri ogni domenica. Sta facendo benissimo, gli augu-
ro di superare il tetto dei 250 gol in Serie A perché con questa media può arrivarci. Mi ha raggiunto 
a quota 188 reti nella massima serie e spero che possa superarmi presto perché sarebbe un buon 
segno anche per la Lazio. Spero di poterlo incontrare per festeggiare insieme".



Tante emozioni biancocelesti. In occasione della terza edizione della Partita per la Pace, il Presiden-
te della S.S. Lazio Claudio Lotito, il capitano Ciro Immobile e Mattia Zaccagni sono stati ricevuti in 
udienza nell'Aula Paolo VI da Papa Francesco.

Il Presidente ha consegnato al Santo Padre la maglia del centenario del San Lorenzo, squadra per 
la quale tifa, autografata da tutti i calciatori della rosa argentina. Immobile invece ha donato al Papa 
una speciale palla di pezza.

A margine della Partita per la pace, l’ex attaccante biancoceleste Miroslav Klose è intervenuto 
ai microfoni di Lazio Style Radio, 89.3 FM.

“È una bellissima serata. È un onore essere qui. Il campo dell’Olimpico non lo ricordavo così brutto, 
mister Sarri aveva ragione.
La Lazio sta disputando un gran campionato. Mi piace tanto la sua grinta, speriamo che dopo la so-
sta possano continuare così. Immobile? Mi aspettavo che sarebbe diventato così perché ho visto la 
qualità, fa bellissime cose in campo. Mi fa piacere che sia il miglior marcatore perché mi piace tanto 
anche come persona. Sono riuscito a vedere qualche partita del Mondiale, mi dispiace che non ci 
sia stata l’Italia. Futuro? Ora alleno in Austria l’Altach, domani mi piacerebbe tornare in Bundesliga e, 
perché no, anche in Italia”.
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Mattia Zaccagni: 
“Sono onorato di essere qui questa sera, è una serata 
bellissima e ci sono tanti campioni. 

Scendiamo in campo per la pace: bisogna stare più 
uniti possibile, solo insieme si sconfigge la guerra. 
Dobbiamo lottare insieme per la pace.

Ci sono tanti campioni, mi sono emozionato quando 
ho visto Ronaldinho. Gli scarpini mi mancano ma sen-
to che a breve mi mancherà ancora di più il campiona-
to, ci siamo preparati al meglio in questi due mesi per 
tornare pronti all’inizio. L’obiettivo principale è lavorare 
per recuperare dall’infortunio, mi sono allenato anche 
nei giorni liberi.

Ci sono stati molti momenti belli: ce ne sono stati vari a 
partire dal derby, per me è stato il primo, un’emozione 
incredibile. 

La gara di Bergamo, secondo me è stata la migliore 
ma arriveranno altre prestazioni del genere. Ho visto 
il Mondiale perché amo il calcio, ma fa male l’assenza 
italiana".
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Ciro Immobile: 
“Quando si parla di tematiche simili cerchiamo di essere sempre in prima fila, di dire la nostra e di 
farci sentire ad alta voce. Noi cerchiamo di fare il nostro. 
L’incontro con il Papa è stato emozionante, non ero pronto al fatto di dovergli parlare e fare un di-
scorso davanti a lui. 

Lo racconterò ai miei figli, è stata una bella emozione che non capita tutti i giorni, sono davvero felice, 
spero di insegnare loro tutte queste belle cose. Queste iniziative sono la cosa più bella per la società 
e spero che siano di insegnamento per tutti.

Per me conta molto essere il capitano della Lazio. Ci sono grandi responsabilità di cui vado fiero e 
sono felice che la Società partecipi a iniziative in questo tipo che possono aiutare il prossimo. 
Ne vado fiero e sono orgoglioso di quello che abbiamo costruito ad oggi e del fatto che il Papa mi 
abbia dato la benedizione.

Un ricordo e un pensiero va a Diego Armando Maradona. È stato il più grande in questo sport, siamo 
felici di avere la sua benedizione. Sappiamo quanto ci teneva a questa partita e sicuramente sarà 
orgoglioso di quello che abbiamo fatto. 

Con Klose ci siamo scambiati due parole, è stato bello. Ci siamo salutati, ero felice di vederlo”.
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L'ex centrocampista biancoceleste Fabio Firmani è intervenuto ai microfoni di Lazio Style Channel, ca-
nale 233 di Sky:

"Ricordo benissimo il gol contro il Parma di 15 anni fa, provai delle sensazioni uniche nel dedicare il gol a Gabrie-
le Sandri. La sua scomparsa mi scosse molto perché da romano e tifoso laziale, il pensiero che stesse venendo 
a Milano per vedere la Lazio in trasferta fu toccante. Gabriele aveva avuto un'infanzia simile alla mia, era impen-
sabile che potesse perdere la vita in questo modo.

Quel 25 novembre 2007 volevo ricordarlo nel migliore dei modi, così chiesi a un mio amico di stampare delle 
maglie con la faccia di Gabriele da usare nel riscaldamento. Dopo il gol ebbi quasi un contatto con l'aldilà. Nel 
primo tempo avevo preso un palo, ma ero sereno perché ero convinto che avrei segnato nel finale sotto la Cur-
va Nord. La deviazione decisiva fu provvidenziale, come se venisse dall'alto. Dopo la partita poi andai a piazza 
Vescovio, dove c'era un suo ritratto.

intervista a Fabio Firmani



La Lazio è cresciuta molto, la prima parte di stagione è stata importante. Può puntare alla Champions League, 
anche se servirà sbagliare il meno possibile nel girone di ritorno. 

Sono orgoglioso però nel vedere una squadra capace di lottare alla pari contro chiunque. 
Sono felice per Cataldi e Romagnoli, è fondamentale avere in rosa calciatori che conoscono la storia del club, 
anche per aiutare l'inserimento di giocatori stranieri".
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Women per il sociale

Sabato 3 dicembre, presso il presso il 14° Distretto di Polizia di Primavalle, la Lazio Women, rappresentata 
dal direttore generale Enrico Lotito e da una delegazione dello staff e delle calciatrici biancocelesti, ha 
preso parte all’ inaugurazione della Sala di Audizione Protetta dedicata all’ascolto di donne, minori e 
soggetti vulnerabili oggetto di violenza, denominata la “stanza del calzino”, in memoria di un episodio 
riguardante un’ adolescente che ha denunciato le violenze subìte dal padre e dal fratello attraverso un 
messaggio contenuto in un calzino rosa che è stato raccolto da un passante e recapitato al Distretto 
stesso, dando così il via alle indagini. Sono circa novecento le segnalazioni di questo tipo che solo 
nell’ultimo anno sono giunte al Distretto di Primavalle.

“La Lazio Women è sempre in prima linea in questo tipo di manifestazioni. Avere il sostegno di tutti e 
non tacere di fronte alla violenza è fondamentale- hanno dichiarato il direttore generale Enrico Lotito e 
il Team Manager e Direttore Sportivo Monica Caprini che hanno concluso- “Ci auguriamo che questa 
sala rappresenti una nuova possibilità per tante persone che ne avranno bisogno”. Particolarmente 
entusiasta per l’inaugurazione anche il dott. Roberto Ricciardi, dirigente del XIV Distretto di Primavalle: 
“Quella di oggi è una giornata intensa dal punto di vista dei sentimenti. Si tratta di una Sala voluta 
fortemente da tutto il personale del Distretto e in particolar modo dall’ “ufficio violenza”. Desideriamo 
offrire ai soggetti deboli vittime di violenza la possibilità di intraprendere un percorso di tutela in un 
luogo dove possano sentirsi sicure e aiutate dalla Polizia di Stato, da sempre vicina alle persone che 
soffrono”. Comune, infine, il sostegno delle calciatrici della Lazio Women che, attraverso le parole di 
Vivirito e Visentin, hanno ribadito come “Sia imprescindibile proseguire la lotta alla violenza in qualsiasi 
forma si manifesti”.
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GALATASARAY-LAZIO 1-2
Marcatori: 4' B. Yilmaz (G), 11' Felipe Anderson (L), 46' Luis Alberto (L) 

GALATASARAY: Kokuc, Boey (77' Dubois), Bayram (65' Karatas) , Bardakci, Van Aanholt, Baltaci, Midstjo, 
Demir, Mata (77' Yesilurt), Akturkoglu (65' Mertens), B. Yilmaz.

A disp.: Ordu, J. Yilmaz, Bulbul, Aksaka, Kayar, Almazbekov, Dogan, Akman, Demiroglu.
All.: Okan Buruk

LAZIO (4-3-3): Provedel; Lazzari (46' Hysaj), Casale (79' Gila), Romagnoli (46' Patric), Marusic (79' 
Radu); Luis Alberto (82' Bertini), Cataldi (46' Marcos Antonio), Basic (65' Vecino); Felipe Anderson (77' 
Cancellieri), Immobile (46' Zaccagni), Pedro (65' Romero).

A disp.: Maximiano, Adamonis, Kamenovic, Milinkovic.

All.: Maurizio Sarri
Arbitro: Batuhan Kolak
Assistenti: Gokhan Yuksel - Mustafa Gucer
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HATAYSPOR-LAZIO 2-5
Marcatore: 34' Vecino (L), 37' El Kaabi (H), 39' rig. Immobile (L), 40' Pedro (L), 48' Andreda (H), 63' rig. 
Zaccagni (L), 74' Romero (L). 

HATAYSPOR (4-2-3-1): Kardesler; Corekci, Vranjes, Oksuz, Aksoy, Aabid, Ergun, Riberio, El Kaabi, Lobjanizde, 
Andreda.

A disp.: Yigiter, Boyar, Alici, Cagiran, Bas, Soni, Varga, Bekaroglu, Yilmaz, Boudjemaa, Kanak, Yildirim
All.: Demirel Volkan 

LAZIO (4-3-3): Maximiano; Lazzari, Casale (46' Romagnoli), Patric (74' Gila), Marusic (82' Kamenovic); Vecino 
(46' Basic), Marcos Antonio (61' Cataldi), Luis Alberto (61' Milinkovic); Pedro (46' Felipe Anderson), Immobile 
(61' Cancellieri), Zaccagni (68' Romero).

A disp.: Provedel, Adamonis, Radu, Hysaj, Bertini.

All.: Maurizio Sarri



Poco più di un mese per ritrovarsi e rilanciarsi in campionato. Dopo la sconfitta con l'Imolese qualcosa 
è cambiato, la Lazio Primavera ha sterzato un avvio di stagione che rischiava di compromettere fin da 
subito gli obiettivi di promozione. Dal punto di vista tecnico-tattico la Lazio è certamente una squadra 
reattiva, meno talentuosa rispetto a tante versioni ammirate nel passato, ma che è comunque in 
grado di giocarsela alla pari con chiunque, almeno in questo campionato, che fatica ad avere una 
squadra dominante. 

Sette gol nelle ultime due partite (contro Ternana e Viterbese), ma soprattutto soluzioni molteplici per 
l'assalto alla porta avversaria. La Lazio un gol lo piazza sempre, è una squadra votata all'attacco e che 
trova in Valerio Crespi, la sua centralità. 

Il bomber biancoceleste è in stato di grazia, anche se per il tecnico Sanderra, ha ancora margini di 
miglioramento: "Crespi non ti perdona in area di rigore, ha finalizzato bene le occasioni create dalla 
squadra. Anche lui però può crescere e diventare più completo perché non bastano i gol ma bisogna 
sempre giocare per la squadra".

Mister Sanderra non è stata l'unica voce nella vittoriosa trasferta di Ronciglione, nel dopo gara il 
Direttore Enrico Lotito ha rilasciato una breve intervista ai microfoni di Lazio Style Radio.

Da qualche mese ricopre il ruolo di Direttore Generale del Settore Giovanile maschile e della 
Lazio Women. Che esperienza sta vivendo?

“È un’esperienza molto formativa perché fino allo scorso anno respiravo il calcio prevalentemente da 
tifoso, oggi invece vivo le partite sfruttando ogni momento per crescere professionalmente. Alcune 
dinamiche, vissute in prima persona, generano ora nei miei occhi una diversa visione non solo delle 
partite ma del contesto sportivo in genere”.
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Essere al timone del Settore Giovanile maschile e della Lazio Women significa indubbiamente 
porre al centro del proprio lavoro il futuro tecnico e non solo del club.

“Approcciare con i giovani calciatori e le calciatrici comporta una esperienza di crescita sotto diversi 
punti di vista. Si è consapevoli delle proprie responsabilità e delle conseguenze delle decisioni che si 
prendono. Con il passare del tempo, mi sto calando in questa figura anche grazie al prezioso supporto 
degli altri dirigenti del settore. Stiamo cercando di educare i nostri ragazzi sia in campo sia fuori dal 
terreno di gioco. Diverso ma egualmente impegnativo è il percorso con le giocatrici perché il calcio 
femminile rappresenta ancora una realtà giovane per il club”.
È presente in ogni gara a supporto delle varie squadre, sia in casa che in trasferta. Quanto è 
importante secondo lei per lo spogliatoio sentire la vicinanza costante della Società?

“La vicinanza della Società è fondamentale, non abbandoniamo mai i ragazzi. Siamo sempre al loro 
fianco in ogni circostanza. Stiamo diventando professionisti meticolosi anche in questo, facendo capire 
loro l’importanza di indossare la maglia della Lazio: devono lottare e sudare per tutti i 90 minuti, e oltre”.

In conclusione, Direttore quali sono i suoi prossimi obiettivi?

“Gli obiettivi sono quelli di continuare a migliorare ancora di più. Non mi riferisco solamente al mio 
percorso professionale ma anche alla crescita dei nostri tesserati”.
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APULIA TRANI-LAZIO   1-3
Marcatrici: 15' Castiello (L), 33' Chatzinikolaou (L), 48' Morucci (A), 
65' Visentin (L)

APULIA TRANI (4-4-2): Raicu; Riboldi,  Lissom Matip, Varriale, 
Crespi (88' Corvasce); Nkamo Mandou (46' Buttiglione), Morucci, 
Ventura (64' Delvecchio), Arrabal Perez; Manno (75' Cochis), 
Sgaramella.
A disp.: Trentadue, De Zio, Vitale, Campanelli.
All.: Giuseppe Curci
 
LAZIO WOMEN (4-3-3): Guidi; Pittaccio, Falloni, Kakampouki, 
Toniolo; Castiello, Eriksen, Colombo (75' Vivirito); Fuhlendorff (75' 
Palombi), Chatzinikolaou (58' Proietti), Visentin (89' Khellas).
A disp.: Natalucci, Pezzotti, Savini, Groff, Vecchione.
All.: Massimiliano Catini
 
 Arbitro: Cristiano Ursini (sez. Pescara)
Assistenti: Fabio D'Ettorre-Nicola Giancristofaro
  
Serie B Femminile | 8a giornata
Domenica 20 novembre 2022, ore 14:30
Campo Comunale di Trani

Lazio Women,  alla ricerca della perfezione
Una prima parte di stagione da protagonista per la Lazio Women che, dopo il successo in Coppa Italia contro 
la Ternana, ha iniziato il campionato con il piede premuto sull’acceleratore prendendosi di diritto il primato della 
classifica. 
Nelle prime dieci giornate del campionato di Serie B, infatti, le ragazze di Catini hanno raccolto ben otto 
vittorie consecutive e due pareggi con ventotto gol siglati (miglior attacco della categoria) e solamente sette 
reti incassate che valgono la palma di retroguardia meno battuta del campionato in coabitazione con il Chievo 
Verona Women. 
Un prima parte di stagione quasi perfetta per Castiello e compagne chiamate a confermarsi negli ultimi due 
impegni dell’anno solare contro Trento e Napoli in un big match che promette spettacolo. 
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Lazio Women,  alla ricerca della perfezione
Ottava vittoria consecutiva per la Lazio Women che supera tre a zero il Cittadella e consolida il primato della 
serie cadetta del campionato femminile. 

Decidono i gol di Proietti, servita benissimo da Visentin, Chatzinikolaou che non sbaglia dal dischetto e l'autorete 
di Pavana in apertura di ripresa. Salgono a ventisei le reti dell'attacco laziale che si conferma il migliore del 
campionato con una media di quasi tre realizzazioni a partita, mentre salgono a cinque i clean sheet stagionali. 

Ad assistere alla prestazione casalinga, ancora una volta il presidente Claudio Lotito insieme al direttore Enrico 
Lotito che, reduce dalla trasferta con la Primavera maschile che ieri si è imposta sul campo del Pescara, non è 
voluto mancare per offrire il supporto alla squadra sin dal prepartita.

Di seguito il tabellino della sfida:



LAZIO-CITTADELLA  3-0
Marcatrici: 7' Proietti, 13' Chatzinikolaou, 56' aut. Pavana
 
LAZIO WOMEN (4-3-1-2): Guidi; Pittaccio, Falloni, Kakampouki, Pezzotti; Castiello, Eriksen, Colombo (70' Jansen); Proietti 
(70' Vecchione); Chatzinikolaou (53' Fuhlendorff), Visentin (84' Vecchione).
A disp: Natalucci, Khellas, Vivirito, Palombi, Groff, Toniolo.
All.: Massimiliano Catini
 
CITTADELLA WOMEN (4-3-3): Toniolo; Asta (38' Larocca), Ambrosi, Pavana (64' Begal), Peruzzo; Masu, Nichele, 
Benedetti; Pizzolato (64' Saggion), Ferin (75' Martinuzzi), Konguli (75' Zannini).
A disp.: Nucera, Dhalberg, Nurzia, Kiamou.
All.: Salvatore Colantuono
 
Arbitro: Alessio Amadei (sez. Terni)
Assistenti: Federico Giovanardi - Gian Marco Cardinali
 
 Serie B Femminile | 9a giornata 
Domenica 27 novembre 2022, ore 12:30
Campo “Mirko Fersini”, Formello (RM)
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CHIEVO VERONA-LAZIO  2-2
Marcatrici: 7' Proietti (L), 23' Ferrato (C), 41' Mascanzoni (C), 54' Chatzinikolaou (L).
 
CHIEVO VERONA WOMEN (4-3-3): Bettinescai; Mele, Corrado, Zanoletti, Mascanzoni; Puglisi (61' Salaorni), Kiem, Tardini 
(86' Caneo); Alborghetti (61' Scuratti), Ferrato, Massa (71' Willis).
A disp.: Ventura, Boglioni, Tunoaia, Marcomini, Sargenti.
All.: Giacomo Venturi.
 
LAZIO WOMEN (4-3-1-2): Guidi; Pittaccio, Groff, Kakampouki, Pezzotti; Castiello, Eriksen (80' Jansen), Colombo; Proietti 
(67' Fuhlendorff); Visentin (73' Toniolo), Chatzinikolaou (80' Vivirito).
A disp.: Natalucci, Savini, Khellas, Palombi, Falloni.
All.: Massimiliano Catini 
 
Arbitro: Matteo Santinelli (sez. Bologna)
Assistenti: Lorenzo Riganò - Usman Ghani Arshad
 
NOTE- Al 14' Chatzinikolaou fallisce un calcio di rigore.
Serie B Femminile | 10a giornata
Domenica 4 dicembre 2022, ore 14:30
Comunale Alzeri 1, Vigasio (VR)
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Un nuovo importante riconoscimento per il capitano della Lazio Ciro Immobile, che 
conquista il Premio Manlio Scopigno come miglior giocatore della Serie A 2021-22.

Ventisette reti e tre assist in trentuno apparizioni. 
Sono numeri impressionanti quelli ottenuti dal numero diciassette biancoceleste nell’ultima stagione di Serie 
A, che regalano al bomber campano, oltre al titolo di capocannoniere della massima serie per la quarta volta 
in carriera, il Premio Manlio Scopigno come miglior calciatore dell’ultima stagione.

Un ulteriore attestato di stima per il Capitano laziale che “Per la terza volta si aggiudica il prestigioso ricono-
scimento. 
Il bomber della Lazio -come spiegano le motivazioni dell’autorevole Giuria-  sta facendo collezione di trofei, più 
volte re del gol in Italia e con i biancocelesti. Il tutto unito ad una classe indiscutibile e a un’umiltà che lo rendono 
uno dei simboli più rappresentativi del nostro calcio”.

Non solo. Immobile ha fatto incetta di premi nell’ultimo mese. 
Ha ricevuto un omaggio speciale targato Goal.com quale giocatore top 50 al mondo, mentre bagnerà l’ugola 
con un buon vino, offerto nell’ambito del premio ‘Grappoli di Gol’, come autore del primo gol della stagione.



107Premio Manlio Scopigno





109

Nella splendida cornice dell’NH Hotel Collection Vit-
torio Veneto, struttura della nota catena di alberghi di 
alto livello, si è giocato dal 2 al 4 dicembre 2022 il 
“32° Torneo Internazionale Week-end Lazio Scacchi”, 
denominato “La Dolce Vita” per i pochi metri che se-
paravano la sede di gioco dalla famosa Via Veneto, 
teatro delle riprese felliniane e della bella vita romana 
negli anni cinquanta e sessanta.
La competizione è stata suddivisa in due tornei, cui 
hanno partecipato in tutto 62 giocatori.
Nel Torneo A ha trionfato il MF Giulio Calavalle di Bo-
logna (13 punti), che dopo una rapida patta iniziale ha 
vinto le restanti quattro partite, fra cui l’ultima, quella 
decisiva, contro il nostro giovane Danilo Brozzi, diven-
tato da poco Candidato Maestro, che ha tentato fino 
all’ultimo di resistere contro il quotato avversario.
Al secondo posto il CM Neri D’Antonio (12 punti), gio-
catore di Lazio Scacchi, il cui torneo è stato compro-
messo dall’aver saltato il secondo turno di gioco.
Al terzo posto, per spareggio tecnico, il 1N Vincenzo 
Costabile, che ha perso un solo incontro con il nostro 
Danilo. La coppa per la fascia Elo 1800-1999 la vince 
proprio Danilo Brozzi, mentre quella della fascia 1500-
1799 il 2N Renato Silici. Nel Torneo B vince con merito 
l’esperto CM Vittorio Vannelli (Lazio Scacchi) a pun-
teggio pieno (15 punti), ma il nostro giovane Davide 
Giri arriva secondo a 13 punti e rimpiange di non es-
sere stato accoppiato all’ultimo turno con il vincitore e 
quindi di non essersi potuto giocare direttamente con 
lui la vittoria finale.
Terzo (per spareggio tecnico) il 2N Alessandro Fon-
tana a 10 punti. Si aggiudica il premio di fascia <1500 
il giovane Gianluca Cecere mentre il premio di fascia 
1500-1799 va al 2N Nico De Angelis.
Il torneo è stato ben arbitrato dal collaudato ed ele-
gante arbitro Pierfederico Iannamorelli e dalla sua 
collaboratrice Franca Vorano. Ha partecipato anche 
il giovane e forte giocatore ucraino Nadir Mukhamed, 
invitato da Lazio Scacchi per consentirgli di coltiva-
re la sua passione anche in questo periodo in cui si 
trova lontano da casa. Ottima l’organizzazione: tut-
to ha funzionato perfettamente grazie alla consueta 
disponibilità e passione dello staff di Lazio Scacchi. 

Non era scontato. Il torneo si è infatti svolto in un pe-
riodo difficile, funestato dalla eccessiva vicinanza in 
calendario di altre competizioni scacchistiche, dalle 
difficoltà generate dallo sciopero dei mezzi pubblici 
il primo giorno di gioco e dalla domenica ecologia in 
occasione del giorno finale.
I tornei sono un momento importante di verifica per i 
giocatori, che oltre a divertirsi cercano di accrescere il 
proprio punteggio e di mettere in pratica “in gara” cio 
che hanno appreso e provato nella fase di preparazio-
ne, ma costituiscono un passaggio di verifica anche 
per le associazioni scacchistiche, che hanno la possi-
bilità di tastare il polso del movimento e di acquisire 
importanti elementi per una migliore programmazio-
ne delle attività successive. E’ quanto farà Lazio Scac-
chi, che nel 2023 si concentrerà sulla formazione dei 
giovani, rinforzando quello che è già adesso il settore 
di punta, e sull’attenta cura dell’attività agonistica di 
ragazzi ed adulti. Ci aspetta un 2023 di intenso lavoro 
ma anche di divertimento, con nuove sfide che si pro-
filano all’orizzonte. Inizieremo con il grande Festival 
della Befana dal 2 all’8 gennaio 2023 presso l’Hotel 
Mercure Roma West, che sarà costituito da 2 tornei 
di ben 9 turni, come non se ne vedono a Roma da 
anni, e da un torneo di 7 turni, oltre che arricchito da 
numerose iniziative divertenti, come una bella simul-
tanea, un torneo esordienti (per bambini non ancora 
tesserati e quindi alla prima esperienza) e molto altro, 
fra cui la premiazione condotta da un prestigiatore!
Durante l’anno aumenteremo ulteriormente i nostri 
corsi nelle scuole e nelle nostre sedi di formazione, 
oggi presenti nel quartiere Prati e all’Eur, e cerchere-
mo di ottenere risultati meravigliosi come quelli otte-
nuti nel 2022 nel campionato italiano a squadre.
Continueremo poi a giocare fra noi, aprendoci come 
sempre a chi volesse unirsi, nella splendida sede di 
gioco libero che abbiamo al Circolo Canottieri Lazio, 
prestigioso circolo storico romano dove tutti i giovedì 
sera dalle 19 alle 22 ci ritroviamo per sfidarci alla scac-
chiera e per passare insieme una bella serata.

Visitate il nostro sito www.lazioscacchi.org, 
chiamateci e venite a trovarci!

Torneo “La Dolce Vita”: 
un 2022 chiuso in bellezza.
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